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L’opera: L'eroe che va a scuola è il vir fòrtis, protagonista di innumerevoli declamazioni latine, 
portatore di un valore cardine dell'etica romana come la virtus guerriera, abitatore spesso sfortunato ma 
comunque di primo piano del mondo fantastico e surreale in cui si muovono i retori latini di età imperiale. 
Questo libro ne segue i percorsi e le vicende attraverso le decine di testi che lo assumono a personaggio 
centrale dell’intreccio da cui ogni controversia prende le mosse e cerca di cogliere la logica interna che 
governa questo proliferare apparentemente caotico di storie improbabili e racconti inverosimili, le analogie e 
le filiazioni fra temi e motivi, i nessi con i codici etici e più ampiamente culturali. In tal modo, l'analisi sul vir 
fortis finisce per diventare altresì l'abbozzo di una possibile morfologia della declamazione: un prodotto 
troppo spesso e frettolosamente liquidato come frutto malato di un'epoca decadente e di un'oratoria orfana 
dell'agone politico e dello scontro giudiziario, e che rivela invece, nonostante la sua esibita inverosimiglianza 
o forse proprio grazie ad essa, una attitudine a battere i limiti estremi e a scavare dentro i nodi profondi del 
codice culturale romano. In un'epoca di appiattimento culturale e conformismo intellettuale la declamazione, 
anche in virtù della sua struttura aperta, dà spazio ad una problematizzazione etica per molti versi nuova, che 
sonda la maggiore o minore tenuta di questa o quella articolazione di tale codice culturale, consente talora di 
sperimentare posizioni innovative, in ogni caso maneggia valori profondamente radicati nella mentalità 
collettiva romana. 
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